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Lo zelo apostolico del credente.Lo zelo apostolico del credente.
25. L’annuncio è gioia25. L’annuncio è gioia

  Mercoledì 15 novembreMercoledì 15 novembre

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

DDopo aver incontrato diversi testimoni dell’an-opo aver incontrato diversi testimoni dell’an-
nuncio del Vangelo, mi propongo di sintetizzare nuncio del Vangelo, mi propongo di sintetizzare 

questo ciclo di catechesi sullo zelo apostolico in quat-questo ciclo di catechesi sullo zelo apostolico in quat-
tro punti, ispirati all’Esortazione apostolica Evangelii tro punti, ispirati all’Esortazione apostolica Evangelii 
gaudium, che in questo mese gaudium, che in questo mese 
compie dieci anni. Il primo compie dieci anni. Il primo 
punto che vediamo oggi, il punto che vediamo oggi, il 
primo dei quattro, non può primo dei quattro, non può 
che riguardare l’atteggiamen-che riguardare l’atteggiamen-
to da cui dipende la sostanza to da cui dipende la sostanza 
del gesto evangelizzatore: del gesto evangelizzatore: 

LA GIOIALA GIOIA. . 

IIl messaggio cristiano, come l messaggio cristiano, come 
abbiamo ascoltato dalle parole che l’angelo rivol-abbiamo ascoltato dalle parole che l’angelo rivol-

ge ai pastori, è l’annuncio di «una grande gioia» (Lc ge ai pastori, è l’annuncio di «una grande gioia» (Lc 
2,10). E la ragione? Una buona notizia, una sorpre-2,10). E la ragione? Una buona notizia, una sorpre-
sa, un bell’avvenimento? Molto di più, una Persona: sa, un bell’avvenimento? Molto di più, una Persona: 
Gesù! Gesù è la gioia. È Lui il Dio fatto uomo che Gesù! Gesù è la gioia. È Lui il Dio fatto uomo che 
è venuto da noi! La questione, cari fratelli e sorelle, è venuto da noi! La questione, cari fratelli e sorelle, 
non è dunque se annunciarlo, ma come annunciar-non è dunque se annunciarlo, ma come annunciar-
lo, e questo “come” è la gioia. O annunciamo Gesù lo, e questo “come” è la gioia. O annunciamo Gesù 
con gioia, o non lo annunciamo, perché un’altra via con gioia, o non lo annunciamo, perché un’altra via 
di annunciarlo non è capace di portare la vera realtà di annunciarlo non è capace di portare la vera realtà 
di Gesù.di Gesù.

EEcco perché un cristiano scontento, un cristiano cco perché un cristiano scontento, un cristiano 
triste, un cristiano insoddisfatto o, peggio an-triste, un cristiano insoddisfatto o, peggio an-

cora, risentito e rancoroso non è credibile. Questo cora, risentito e rancoroso non è credibile. Questo 
parlerà di Gesù ma nessuno gli crederà! Una volta parlerà di Gesù ma nessuno gli crederà! Una volta 
mi diceva una persona, parlando di questi cristiani: mi diceva una persona, parlando di questi cristiani: 
“Ma sono cristiani con faccia di baccalà!”, cioè, non “Ma sono cristiani con faccia di baccalà!”, cioè, non 
esprimono niente, sono così, e la gioia è essenziale. esprimono niente, sono così, e la gioia è essenziale. 
È essenziale vigilare sui nostri sentimenti. L’evange-È essenziale vigilare sui nostri sentimenti. L’evange-
lizzazione opera la gratuità, perché viene dalla pie-lizzazione opera la gratuità, perché viene dalla pie-
nezza, non dalla pressione. E quando si fa un’evan-nezza, non dalla pressione. E quando si fa un’evan-
gelizzazione – si vuole fare ma questo non va – in gelizzazione – si vuole fare ma questo non va – in 

base a ideologie, questo non base a ideologie, questo non 
è evangelizzare, questo non è evangelizzare, questo non 
è il Vangelo. Il Vangelo non è è il Vangelo. Il Vangelo non è 
una ideologia: il Vangelo è un una ideologia: il Vangelo è un 
annuncio, un annuncio di gio-annuncio, un annuncio di gio-
ia. Le ideologie sono fredde, ia. Le ideologie sono fredde, 
tutte. Il Vangelo ha il calore tutte. Il Vangelo ha il calore 
della gioia. Le ideologie non della gioia. Le ideologie non 
sanno sorridere, il Vangelo è sanno sorridere, il Vangelo è 

un sorriso, ti fa sorridere perché ti tocca l’anima con un sorriso, ti fa sorridere perché ti tocca l’anima con 
la Buona Notizia.la Buona Notizia.

LLa nascita di Gesù, nella storia come nella vita, è a nascita di Gesù, nella storia come nella vita, è 
il principio della gioia: pensate a quello che è il principio della gioia: pensate a quello che è 

successo ai discepoli di Emmaus che dalla gioia non successo ai discepoli di Emmaus che dalla gioia non 
potevano credere, e gli altri, poi, i discepoli tutti in-potevano credere, e gli altri, poi, i discepoli tutti in-
sieme, quando Gesù va al Cenacolo, non potevano sieme, quando Gesù va al Cenacolo, non potevano 
credere dalla gioia (cfr Lc 24,13-35). La gioia di avere credere dalla gioia (cfr Lc 24,13-35). La gioia di avere 
Gesù risorto. L’incontro con Gesù sempre ti porta la Gesù risorto. L’incontro con Gesù sempre ti porta la 
gioia e se questo non succede a te, non è un vero gioia e se questo non succede a te, non è un vero 
incontro con Gesù.      incontro con Gesù.      (fine in II pag.)  (fine in II pag.)  

ANNUNCIARE IL VANGELO ANNUNCIARE IL VANGELO 
DELLA GIOIA DELLA GIOIA 

FELICEFELICE

DOMENIC
A

DOMENIC
A



BENEDIZIOBENEDIZIONI NATALIZIENI NATALIZIE
Chi desidera la benedizione dovrà segnalare il 
proprio nome/cognome e l’indirizzo esatto.
Si potrà fare:

1. Mediante un modulo Google:
https://forms.gle/D38tydMkVbTbNyJ48 

2. Inviando una e-mail all’indirizzo: 
benedizioni.albavilla@gmail.com   

indicando Nome Cognome e Indirizzo esatto.

3. Consegnando in Segreteria Parrocchiale o in chiesa 
(apposita cassetta) il modulo che troverà nella busta.

4. Con un messaggio su WhatsApp o Telegram 
al num. 350 07 92 096

indicando sempre il proprio Nome e Indirizzo.

E E questo che fa Gesù con i discepoli ci dice che i primi questo che fa Gesù con i discepoli ci dice che i primi 
a dover essere evangelizzati sono i discepoli, i primi a dover essere evangelizzati sono i discepoli, i primi 

a dover essere evangelizzati siamo noi, cristiani: siamo a dover essere evangelizzati siamo noi, cristiani: siamo 
noi. E questo è tanto importante. Immersi nel clima noi. E questo è tanto importante. Immersi nel clima 
veloce e confuso di oggi, pure noi, infatti, potremmo veloce e confuso di oggi, pure noi, infatti, potremmo 
trovarci a vivere la fede con un sottile senso di rinuncia, trovarci a vivere la fede con un sottile senso di rinuncia, 
persuasi che per il Vangelo non ci sia più ascolto e che persuasi che per il Vangelo non ci sia più ascolto e che 
non valga più la pena impegnarsi per annunciarlo. Po-non valga più la pena impegnarsi per annunciarlo. Po-
tremmo addirittura esser tentati dall’idea di lasciare che tremmo addirittura esser tentati dall’idea di lasciare che 
“gli altri” vadano per la loro strada. Invece proprio que-“gli altri” vadano per la loro strada. Invece proprio que-
sto è il momento di ritornare al Vangelo per scoprire sto è il momento di ritornare al Vangelo per scoprire 
che Cristo «è sempre giovane e fonte costante di novità» che Cristo «è sempre giovane e fonte costante di novità» 
(Evangelii gaudium, 11).(Evangelii gaudium, 11).

CCosì, come i due di Emmaus, si torna nella vita quo-osì, come i due di Emmaus, si torna nella vita quo-
tidiana con lo slancio di chi ha trovato un tesoro: tidiana con lo slancio di chi ha trovato un tesoro: 

erano gioiosi, questi due, perché avevano trovato Gesù, erano gioiosi, questi due, perché avevano trovato Gesù, 
e ha cambiato loro la vita. E si scopre che l’umanità ab-e ha cambiato loro la vita. E si scopre che l’umanità ab-
bonda di fratelli e sorelle che aspettano una parola di bonda di fratelli e sorelle che aspettano una parola di 
speranza. Il Vangelo è atteso anche oggi: l’uomo di oggi speranza. Il Vangelo è atteso anche oggi: l’uomo di oggi 
è come l’uomo di ogni tempo: ne ha bisogno, anche è come l’uomo di ogni tempo: ne ha bisogno, anche 
la civiltà dell’incredulità programmata e della secolarità la civiltà dell’incredulità programmata e della secolarità 
istituzionalizzata; anzi, soprattutto la società che lascia istituzionalizzata; anzi, soprattutto la società che lascia 
deserti gli spazi del senso religioso, ha bisogno di Gesù. deserti gli spazi del senso religioso, ha bisogno di Gesù. 
Questo è il momento favorevole all’annuncio di Gesù. Questo è il momento favorevole all’annuncio di Gesù. 
Perciò vorrei dire nuovamente a tutti: «La gioia del Van-Perciò vorrei dire nuovamente a tutti: «La gioia del Van-
gelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si in-gelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si in-
contrano con Gesù. Coloro che si lasciano salvare da Lui contrano con Gesù. Coloro che si lasciano salvare da Lui 
sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto in-sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto in-
teriore, dall’isolamento. teriore, dall’isolamento. 
Con Gesù Cristo sempre Con Gesù Cristo sempre 
nasce e rinasce la gioia. nasce e rinasce la gioia. 
Non dimentichiamo que-Non dimentichiamo que-
sto. E se qualcuno di noi sto. E se qualcuno di noi 
non percepisce questa gioia, si domandi se ha trovato non percepisce questa gioia, si domandi se ha trovato 
Gesù. Una gioia interiore. Il Vangelo va sulla strada della Gesù. Una gioia interiore. Il Vangelo va sulla strada della 
gioia, sempre, è il grande annuncio. Invito ogni cristiano, gioia, sempre, è il grande annuncio. Invito ogni cristiano, 
in qualsiasi luogo e situazione si trovi, a rinnovare oggi in qualsiasi luogo e situazione si trovi, a rinnovare oggi 
stesso il suo incontro con Gesù Cristo. Ognuno di noi stesso il suo incontro con Gesù Cristo. Ognuno di noi 
oggi si prenda un pochettino di tempo e pensi: “Gesù, oggi si prenda un pochettino di tempo e pensi: “Gesù, 
Tu sei dentro di me: io voglio incontrarTi tutti i giorni. Tu sei dentro di me: io voglio incontrarTi tutti i giorni. 
Tu sei una Persona, non sei un’idea; Tu sei un compagno Tu sei una Persona, non sei un’idea; Tu sei un compagno 
di cammino, non sei un programma. Tu sei Amore che di cammino, non sei un programma. Tu sei Amore che 
risolve tanti problemi. Tu sei l’inizio dell’evangelizzazio-risolve tanti problemi. Tu sei l’inizio dell’evangelizzazio-
ne. Tu, Gesù, sei la fne. Tu, Gesù, sei la fonte della gioia”. Amen.onte della gioia”. Amen.

AVVENTOAVVENTO

Figli spaesati di quest’epoca postmoder-
na, vogliamo sperimentarti come pro-

vocazione a uscir fuori dalla nostra terra, 
pur senza abbandonarla, come tu, Gesù, pur 
senza abbandonarlo, sei uscito dal tuo cielo, 
a collocarci sul crocevia delle culture, non 
per dirigerne il traffico o per canalizzarle 
nell’omologazione, ma per capirne le spinte 
di tendenza e svelare sommessamente a chi 
non ha sottomano le topografie planetarie 
dello Spirito che tu sei l’éskaton verso cui si 
indirizza la storia.

(Tonino Bello, “Parole d’amore”)



                                          SECONDA DOMENICA DI AVVENTOSECONDA DOMENICA DI AVVENTO      (19 novembre 2023)(19 novembre 2023)

Lettura del profeta Isaia Lettura del profeta Isaia          (51, 7-12a)
Così dice il Signore Dio: «Ascoltatemi, esperti della giusti-
zia, popolo che porti nel cuore la mia legge. Non temete 
l’insulto degli uomini, non vi spaventate per i loro scherni; 
poiché le tarme li roderanno come una veste e la tignola li 
roderà come lana, ma la mia giustizia durerà per sempre, la 
mia salvezza di generazione in generazione. Svegliati, sve-
gliati, rivestiti di forza, o braccio del Signore. Svegliati come 
nei giorni antichi, come tra le generazioni passate. Non sei 
tu che hai fatto a pezzi Raab, che hai trafitto il drago? Non 
sei tu che hai prosciugato il mare, le 
acque del grande abisso, e hai fatto 
delle profondità del mare una stra-
da, perché vi passassero i redenti? 
Ritorneranno i riscattati dal Signore 
e verranno in Sion con esultanza; 
felicità perenne sarà sul loro capo, 
giubilo e felicità li seguiranno, svani-
ranno afflizioni e sospiri. 
Io, io sono il vostro consolatore».
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani Lettera di san Paolo apostolo ai Romani     (15, 15-21)
Fratelli, su alcuni punti, vi ho scritto con un po’ di audacia, 
come per ricordarvi quello che già sapete, a motivo della 
grazia che mi è stata data da Dio per essere ministro di Cri-
sto Gesù tra le genti, adempiendo il sacro ministero di an-
nunciare il vangelo di Dio perché le genti divengano un’of-
ferta gradita, santificata dallo Spirito Santo. Questo dunque 
è il mio vanto in Gesù Cristo nelle cose che riguardano Dio. 
Non oserei infatti dire nulla se non di quello che Cristo ha 
operato per mezzo mio per condurre le genti all’obbedien-
za, con parole e opere, con la potenza di segni e di prodigi, 
con la forza dello Spirito. Così da Gerusalemme e in tutte le 
direzioni fino all’Illiria, ho portato a termine la predicazione 
del vangelo di Cristo. Ma mi sono fatto un punto di onore di 

non annunciare il vangelo dove era già conosciuto il nome 
di Cristo, per non costruire su un fondamento altrui, ma, 
come sta scritto: «Coloro ai quali non era stato annunciato, 
lo vedranno, e coloro che non ne avevano udito parlare, 
comprenderanno».
Lettura del Vangelo secondo MatteoLettura del Vangelo secondo Matteo        (3, 1-12)
In quei giorni venne Giovanni il Battista e predicava nel 
deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il 
regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale ave-
va parlato il profeta Isaia quando disse: «Voce di uno che 

grida nel deserto: Preparate la via 
del Signore, raddrizzate i suoi sen-
tieri!». E lui, Giovanni, portava un 
vestito di peli di cammello e una 
cintura di pelle attorno ai fianchi; 
il suo cibo erano cavallette e mie-
le selvatico. Allora Gerusalemme, 
tutta la Giudea e tutta la zona lun-
go il Giordano accorrevano a lui e 

si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, con-
fessando i loro peccati. Vedendo molti farisei e sadducei 
venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi 
vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? 
Fate dunque un frutto degno della conversione, e non 
crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo 
per padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio 
può suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla 
radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon 
frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo 
nell’acqua per la conversione; ma colui che viene dopo 
di me è più forte di me e io non sono degno di portargli 
i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tie-
ne in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo 
frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco 
inestinguibile».

CHIEDIAMO PACE PER LA TERRA SANTA

Un momento di grande condivisione e partecipazione al dolore e 
alla sofferenza di quanti vivono il dramma del conflitto in Terra 

Santa: nella mattina di mercoledì 15 novembre, i vescovi italiani, riu-
niti in Assemblea generale straordinaria ad Assisi, hanno ascoltato la 
testimonianza del cardinale Pierbattista Pizzaballa, patriarca di Gerusa-
lemme dei Latini, collegato durante la prima sessione dei lavori della 
giornata dedicata alla preghiera per la pace. 

Il Cardinale ha presentato la “drammatica situazione attuale”: “Sono 
- ha spiegato - 1400 le vittime israeliane dell’attacco del 7 ottobre, 

oltre 11 mila i morti accertati a Gaza, gran parte civili di cui almeno 4 
mila i minori. Gli sfollati in Israele sono circa 100 mila,  



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE
DomeniDomenica   19ca   19  SECONDA DI AVVENTOSECONDA DI AVVENTO
 8.30  don Michele e defunti Unitalsi

 11.00  Pezzotti Eugenio

Lunedì 20Lunedì 20  Feria propria  Feria propria  

 8.30  Colombo Mario

MartedìMartedì  2121  Presentazione della b. Vergine MariaPresentazione della b. Vergine Maria  

MercoledìMercoledì   22   22    S. Cecilia, vergine e martire S. Cecilia, vergine e martire 

 8.30  Veronelli Angelo

Giovedì 23Giovedì 23  Feria propria Feria propria 

Venerdì     24  Venerdì     24  Feria propria Feria propria 

Sabato  25 Sabato  25 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

 18.00  Corti Luigia / Paolo, Giacomina e Giorgio

Domenica   26Domenica   26  TERZA DI AVVENTOTERZA DI AVVENTO
 11.00  Luciano e famigliari defunti / Camillo, Lina   
  e Giampaolo

Qualunque sia la tua condizione di vita,
pensa a te e ai tuoi cari, 

ma non lasciarti imprigionare
nell’angusta cerchia 

della tua piccola famiglia.
Una volta per tutte 

adotta la famiglia umana.
Bada a non sentirti estraneo al mondo:
sii un essere umano in mezzo agli altri.
Nessun problema di qualunque popolo, 

ti sia indifferente.
Vibra con le gioie e le speranze 

di ogni gruppo umano.
Fa’ tue le sofferenze e le umiliazioni

dei tuoi fratelli in umanità.
Vivi a scala mondiale o, meglio ancora, 

universale.
Cancella dal tuo vocabolario le parole:

nemico, inimicizia, odio, 
risentimento, rancore…

Nei tuoi pensieri, nel tuo desiderio 
e nelle tue azioni

sforzati di essere, e di esserlo veramente,
magnanimo. AMEN.

PRPREGHIERAEGHIERA

Sacramento deSacramento del Battesimo 2024 l Battesimo 2024 
 21/1 - 25/2 - 17/3 - 1/4 - 23/6 21/1 - 25/2 - 17/3 - 1/4 - 23/6
Prendere contattoPrendere contatto con don  con don PaoloPaolo

SegreSegreteria parrocchialeteria parrocchiale
via Mazzini 1 - via Mazzini 1 - tel. 031 62 74 71tel. 031 62 74 71

albavilla@chiesadimilano.italbavilla@chiesadimilano.it
SITOSITO: : www.parrocchiadialbavilla.it www.parrocchiadialbavilla.it  

Canale Canale TELEGRAM:TELEGRAM: https://t.me/psvmalbavilla https://t.me/psvmalbavilla 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

pvesen@gmail.compvesen@gmail.com
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anntivo: anno B       o B       
FeriFeriale: anno II  ale: anno II  
Seconda settimana di avventoSeconda settimana di avvento
Liturgia delLiturgia delle Ole Ore: II settimana dre: II settimana del salterioel salterio

PREPRESEPIOSEPIO ITI ITINERANTE 2023NERANTE 2023
Ritorna anche quest’anno nelle serate di

lunedì 11lunedì 11  e 18 dicembre (20.30).18 dicembre (20.30).
Seguiranno prossimamente tutte le info.

ITINERARIO EDUCATIVO AL MATRIMONIO ITINERARIO EDUCATIVO AL MATRIMONIO 
CRISTIANO 2024CRISTIANO 2024

Si svolgerà nella nostra Parrocchia 
da gennaio a marzo. Iscrizioni da don Paolo.

mentre a Gaza almeno 1 milione”. I cristiani presenti a Gaza, dove 
“le infrastrutture sono completamente distrutte”, sono “meno di un 
migliaio, accolti in un centro ortodosso e in una parrocchia cattolica 
nella zona settentrionale, sotto bombardamenti continui e al centro 
delle operazioni militari”, ha detto ancora Pizzaballa. “Diamo inoltre 
alloggio – ha aggiunto - a circa 3 mila musulmani, ospitati nei locali 
di una scuola”. Grande, ha continuato, “è la preoccupazione anche 
per i cristiani che si trovano a Betlemme e nelle zone limitrofe e per 
quelli sparsi in Cisgiordania”.

Nel ringraziare la Chiesa in Italia per 
la vicinanza concreta e spirituale, il 

cardinale ha espresso l’auspicio che si 
arrivi presto ad una soluzione che garan-
tisca pace e sicurezza per tutti. “Preghia-
mo – ha concluso – per tutte le vittime 
innocenti. La sofferenza degli innocenti 
davanti a Dio ha un valore prezioso e redentivo, perché si unisce 
alla sofferenza redentrice di Cristo. Che la loro sofferenza avvicini 
sempre di più la pace e non contribuisca a generare altro odio!”.


